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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. lvi., in tedienza del 20 ottobre, 3 e 22 novembre 1888,
si ë degnata concedere il Sovrano Exequatur ai si-
gnort:

Galletti conte Luigi, vice consolo di Turellia in Firenze;
Consiglio Michele, vice console di Turchia in Palermo;
Orrego Luco Alberto, console della Repubblica del Lhill in Venezia;

Rasi Carlo, vice console della Repubblica Argentina in Ravenna;
Segramora Luigi, console della Repubblica dell'Uruguay in Milano;
Matteucci avv. Clemente, console della Repubblica di S. Marino in

Ancona.

An data 20 ottof>re, 2, 3 e if novembre 1888, fu parimenti con.
cesso l' Exequatur ai signori:
Antonioli Giov. Batt. Uberto, vice console dei Paesi flassi in Porto

Maurizio;
Carbonaro Cataldo, agente consolare di Grecia a Riposto;
Pajno Onofrio, agente consolare di Grecia in Lipari;
Massau Gio. Francesco, agente consolare del Belgio a Voltri.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 5808 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontia della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 17 maggio 1888, N. 7408,
(Serie 3a), col quale fu nominata la Commissione per or-
dinare e curare la pubblicazione dell'edizione Nazionale
Colombiana;
Veduto come, in seguito alla deplorata morte del comm.

Cesare Correnti, Presidente di essa, debbasi ora provve-dere a nuova designazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
1. Il comm. senatore marchese Francesco Nobili Vitel-

leschi, vice presidente della Commissione stessa, è nominato
presidente.
2. Sono chiamati a far parte della Commissione:
D'Albertis signor Enrico Alberto;
Hugues cav. ing. Luigi, professore nello Istituto te-

cnico di Casale Monferrato, dottore aggregato nell'università
di Torino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1888.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigißi: ZANARDELLI,
É. BOSELLI.
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12 Nuntero 5805 (Serie 3') della:Raccolta ufficiale delle leggi e Il Numero 580A (Serie Sa) della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto. - decreti del Regno, contiene il seguente acreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Vista la deliberazione del 9 aprile 1888, colla quale il

Consiglio comunale di Roma ha adottato un dazio di con-

sumo per la carta, i cartoni, i cartoncini ed i lavori da

cartonaggio;
Vista la deliberazione del 25 luglio presa in via d'ur.

genza dalla Giunta municipale per la tassazione dei generi
suddetti;
Visto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, N. 5784 al-

legato L;
Visto il Regio decreto del 4 aprile 1886, N. 3785, che

autorizza alcuni dazi speciali in favore del suddetto co-

mune;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti nel

comune stesso istituita;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Articolo unico.

Il comune di Roma è autorizzato, a seconda delle pre-
citate sue deliberazioni, a riscuotere un dazio di consumo
sulla carta, sui cartoni e cartoncini e sui lavori da carto-

naggio in conformità alla qui unita tariffa, vista, d'ordine
Nostro, dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1888.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Zmnomt.

TARIFFA.

Carta dorata, argentata, colorata, dipinta, zigri-
nata, intagliata od altra analoga . . . . . Quintale lire 10,00

Carta bianca o tinta in pasta d'ogni qualità, anche

rigata, foggiata in buste, o legata in registro,
lavori di cartonaggio, cartone di pasta bianca
e cartoncini fini (1) . . . . . .

.
. .

» 3,00

Carta da stampa per giornali . . . . . . .
» 0,50

Carta sugante, da involti grossa, ruvida, compresa
la carta di paglia, non tinta nè cilindrata, e
cartoni ordinari. . . . » 0,50

(1) Sono esenti dal dazio la carta bollata, la carta di modulo speciale
o gli stampati ad uso delle Amministrazioni governative, la carta a

striscie per gli Utilet telegrafici.
Visto: d'ordine di Sua Maesth
Il Ministro delle Finanze

A. MAGLIANI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 16 novembre 1888 col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di Deputato al Parlamento
assegnati al 2° Collegio di Alessandria;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 21 set-

tembre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'In-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 2° Collegio elettorale di Alessandria è convocato pel giorno

16 dicembre prossimo affinchè proceda all'elezione di uno
dei tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1888.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 5805 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deUa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 16 novembre 1888, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di Deputato al Parlamento

assegnati al 3° Collegio di Bari;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem•

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del•

l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 3° Collegio elettorale di Bari è convocato pel giorno
16 dicembre prossimo, affinchè proceda alla elezione di
uno dei tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1888.

UMBERTO.
Caism.

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.
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Il Numero 6800 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 16 novembre 1888, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di Deputato at Parlamento
assegnati al 1° Collegio di Bologna;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
I'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Bologna è convocato pel giorno

16 dicembre prossimo, affinchè proceda alla elezione di
uno dei cinque Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1888.

UMBERTO.
ÛILISPI.

Visto, 14 Guardasigilli.' 2ANAmomL

Il Numero 4800 (Serie 36) della Raccoua t¢ßciale delle leggi
e det decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 19 novembre 1888, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-
mento assegnati al 1° Collegio di Palermo;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione dal Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
l' Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 1 Collegio elettorale di Palermo è convocato pel giorno

16 dicembre prossimo affinchè proceda alla.elezione di
uno dei cinque Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ŽANARDELI.Ì.

1 MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 18 settembre 1888:

Bulgheroni Edoardo. vice tapettore di 16 classe di Pubblica Sicurezza,
collocato in aspettativa per motivi di salute.

Salico Edoardo, delegato di 3a classe di Pubblica Sicurezza, collocato
in aspettativa per motivi di salute.

Beretti Carlo, delegato di 3a classe di Pubblica Sicurezza, collocato a
riposo per motivi di salute.

Colla Francesco, delegato di 3a classe di Pubblica Sicurezza, collocato
a riposo per motivi di salute.

Con R. decreto del 25 settembre 1888:
Scielzo doft. Ferdinando, vice ispettore di 3a classe di Pubblica Sicu-

rezza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio.
Con R. decreto del 28 ottobre 1888:

Palmeri cav, dott. Cesare, ispettore in 1© grado di la classe di Pub•
blica Sicurezza, collocato a riposo per motivi di salute.

Cimone cav. Gerardo, ispettore in 1° grado di 2. classe di Pubblica
Sicurezza, promosso ispettore di i grado di la classe, (L. 5,000).

Zanchi dott. Vittore, Urbant cav. Francesco, ispettori in 2 grado di
la classe di Pubblica Sicurezza, promossi ispettori in 1° grado
di 2a classe (L. 4,500).

Albano, Francesco, delegato di la classe di Pubblica Sicurezza, col-
locato a riposo per motivi di salute.

Panighetti Antonio, delegato di 3a classe di Pubblica Sicurezza, col-
locato a riposo.

Baudo Andrea, delegato di 36 classe di Pubblica Sicurezza, collocato
a riposo per motivi di salute.

Addati Giulio, delegato di 3a classe di Pubblica Sicurezza, colloopto
in aspettativa per motivi di salute.

Con R. decreto del 31 ottobre 1888:
Dore avv. Giuseppe e Pasanisi Salvatore, ispettori in £• grado di2a classe di Pubblica Sicurezza, promossi ispettori alla la classe

del grado medesimo (L. 4,000).
Massione Napoleone e Cavatore Francesco, delegati di la classe di

Pubblica Sieurezza, nominati ispettori di 26 classe nel 2 grado(L. 3,500).
Collidh Antonio e Lefnati Ercole, delegati di 24 classo di Pubblica Si-

curezza, promossi alla la classe (L. 3,000).
Mandolesi Paolo, Maraffa avv. Francesco e Spagnuolo dott. Girolamo,

vice tspettori di 2a classe, promossi alla 16 classe (L. 3,000).Lallone Leopoldo, Massara Giuseppe, Morante Vincenzo, Benincasa Sal.
Vatore, Blxio Stefano e Ariani Nicola, delegati di 3a classe di Pub•
blica Sicurezza, promossi alla 2a classo (L. 2,500).

Casieri dott. Alfonso e Sessi dott. Paolo, vice ispettori di 3a classe di
Pubblica Sicurezza, promossi alla 2a classe (L. 2,500).

Garezzo dott. Costanzo, vice ispettore di 34 classe di Pubblica Sicu-
rezza, accettate le dimissioni.

Canali Antonio, delegato di 3a classe di Pubblica Sicurezza, in aspet-tativa per motivi di salute, richiamato in servizio.
Con R. decreto del 6 novembre 1888:

Greco Colosa Alfonso, delegato di 34 classe di Pubblica Sleurezza col-
locato a riposo per motivi di salute.

Filippone Carlo, delegato di 4a classo di Pubblica Sicurezza, dispen-
sato dal servizio, perchò chiamato sotto le armt.

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obbligazioni da L. 500 emesse per i lavori di sistemazione del Te-
vere autorizzati colla legge 6 luglio 1875 n. 2583 (Serie ga) sorteg-
giate nella estrazione seguita in-Roma il 15 novembre 1888.

Prima ereazione - Emissione 1878 (Legge 30 giugno 1876, N. 3201
Serie 2*, e R. decreto 6 ottobre 1877, N. 4075 Serie 2a;

Serie sorteggiata- diciannovesima.
Le obbligazioni di detta serie estratta, segnate col n. 9001 a 9460

inclusive, devono essere presentate al rimborso munite delle 11 co-
dole dal n. 24 al 34 pel semestri 1 luglio 1889 al 1° luglio 1894
inclusive.

Aeconda creazione - (Legge 23 luglio 1881, n. 338 Serie 3a).
N. 64 obbligazioni - Emissione 1881 (R. decreto 26 febbraio 1882

n. 647 Serie 3.

(In ordine progressivo)
22 42 154 227 391 466 541 i071

1307 1381 1448 1604 1930 2115 2130 2263
2403 2435 2527 2538 2668 2709 2737 2780
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2781 3002 3162 3303 3337 3350 3121 - 3750 3686 3964 4084 4256 4278 5200 5311 5334

3926 4428 4668 .
4695 4773 5041 5307 5330 6035 6257 6154 6759 7299 7449 7484 7915

5541 5604 5618 5621 5650 5681 6120 623ö 8143 8313 8600 8692 8776 9013 9120 9249

7030 7063 7499 7643 7782 7932. 9277 9375 9385 9681 9741 9855 10024 10093

Dette obbligazioni devono essere presentate al rimborso munite 10205 10471 10810 11496 11589 11641 12111 12364

delle 20 cedole dal n. 15 al 31 pei semestri 1* luglio 1889 al i gen- 12400 12420 13014 13329 13331 13365 13388 13487

nafe 1899 inclusive, 13505 14064 14263 14351 14659 14683 14702 14871
15051 15061.

N. af obbayazioni - Emissione 1882 (R. decreto 4 maggio 1884

a. 2268 Serie 86).
(In ordine progressivo)

23 51 59 350 35 944 1155 1328

1334 1546 1769 1863 1866 186"/ 19ô7 2289

2483 2486 2489 2563 285 3011e 3690 3162

3989 4064 40Š5 4599 5090 5356 - 5370 5404

5500 5;i45 5671 56.98 5847 6320 6321 0354
6565 6678 6745 6865 6910 7089 737É $51
7800 7896 8249.
Dette obbligazioni devono essere presentate al rimborso munite

dello 21 cedole dal n. 14 al 34 pei semestri 1 luglio 1889 al le ¡g.

glio 1899 inclusive.

N. 45 obbligazioni - Emissione 1883 RR. decreti 17 novembre 1884

n. 2779, Serie 36, e 24 dicembre 1885 n. 3586, Serie ¿*).

(in ordine progressivo)
1000 1528 1806 1958 1960 1999 2061 2486

2860 2980 3164 3633 3693 3780 3798 3885

4001 4009 4242 4352 4501 5136 5293 5421

5597 5608 5624 5684 5780 5790 5794 5894

5931 5978 5979 6209 6362 6447 6836 6880

7003 7006 7534 7647 7685.

Dette ebbligazioni devono essere presentate al rimborso munite

dello 27 cedole dal n. 8 al 34 pei semestri 1° luglio 1889 al 1 lu-

glio 1902 inclusive.

N. 39 ol>bligazioni - Emissione 1884 (RR. decrett 5 settembre 1886,
n. 4070 Serie 3a e 26 giugno 1887, n. 4658 Serie 3a).

(In ordine progressivo)
181 330 373 406 452 670 1261 1301

15G6 1753 1907 2377 2599 2628 2727 3420

3561 3882 4560 5209 5319 5380 5451 . 5637

5862 6061 6103 6287 6396 6489 6783 6797

6943 6954 7128 7556 7745 7834 7919.

Dette obbligazioni devono essere presentate al rimborso munite

delle 31 cedole dal n. 4 al 34 pei semestri 1 luglio 1889 al 1 lu-

glio 190 i inclusive.

N. 39 obbligazioni - Emissione 1885 (R. decreto 26 giugno 1887,
n. 4658 Serie 3·).

On ordine progressivo)
22 46 141 143 294 940 1035 1053

1181 1746 1760 1787 2010 2149 2369 2397

2757 28Ó4 2809 2983 3589 3781 3843 3933

4198 4210 4370 4629 4668 4796 6139 6178

6679 6853 6911 6926 6988 7352 7893.

Dette obbligazioni devono essere presentate al rimborso munite

delle 31 codele dal n. 4 al 34 pei semestri 1* luglio 1889 al 10 luglio
1904 inclusive.

Terza creazione - (Legge 15 aprile 1886, n. 3791 Serie 3a)
N. 74 o bligazioni - Emissioni 1885.86 e 1886-87 (R.sdecreto 1

dicembre 1887, n. 5102 Serie 3a),
(in ordine progressivo)

18 1 198 3 508 1128, 1216 1475 1629

1675 1893 2 2(Í $6ßg 2g4 3239
.

3401

Dette obbligazioni devono essere presentate al rimbotso munite
delle 32 cedole dal n. 3 al 34 pei semestri 1 luglio 1889 al 1· gene
naip 190¶ incluslye.

Tutte.,le obbligazioni suddette cesseranno di fruttare,a beneficio,dei
pos.sessori col 31 dippotbre,p, v., ed. ii.rimþprsa deleapitale mortispon÷
dente avrà luogo a cominciare dal 1 gennaio 1889 sopra mandathchada

questa Direzione Generale saranno emessbitt seguito;aa regolare:ilo.
ma da contro egibizigq dei tuoli corredagdgilycedole sopgndicate,
e cosi:

quelle di la creazione (Emiss. 1878) coi nn. dal 24 al 34 inclusive -
Semestri 10 luglio 1889 al 1° luglio 1894.

quelle di 26 creazione (Emiss. 1881) coi no. dal 15 al 34 inclusive -
Semestri 1° luglio 1889 al 1° gennaio 1899.

quelle di 2a creazione (Emiss. 1882) col nn. dal 14 al 34 inclusive -
Semestri 1° luglio 1889 al l' luglio 1899.

quelle di 2a creazione (Emiss. 1883) coi nn. dall'8 al 34 inclusive -
Semestri 1° luglio 1889 al l' luglio 1902.

quelle di 26 creazione (Emiss. 1884) coi nn. dal 4 al 34 inclusive -
Semestri 1° luglio 1889 al 1° luglio 1904.

quelle di 2a creazione (Emiss 188 ) col nn. dal 4 al 34 inclusive -
semestri lo luglio 1889 al 1° faglio 1904.

quelle di 3a creazione (Emiss. 1885-86 e 1886-87) coi nn. dal 3 al 34
inclusive - Semestri lo luglio 1889 al 1° gennaio 1905.

Roma, 15 novembre 1888.
Per il Direttore Generale: G. DURANDI

IT Direttore Capo della 3.*Divisione
GHIRONI.

Visto: per l'U//leio di riscontro della Corte dei conti
T. FUSI.

Notif1cazioni.

Si notifica che nel giorno di Innedi 10 dicembre p. v., alle oge 9
antimeridiane, in una sala di questa Direzione Generale nel palazzo del
Ministero delle finanze, via Gotto in Roma, con accesso al pubblico, si
procederà alla ventottesima annuale estrazione a sorte dalle ObbúgazÌóni
al portatore del valore nominale di L. 500 ciascheduna, emene in

virtù del decreto del Governo della Toscana & marzd 1860, dei RR.
decreti 8 luglio detto anno N 4181, 10 febbraio 1861 N,4653 e 19:feb-
braio 1862 N.473 all'oggetto di procurare i fondi necessárlos far
fronte alle spese di costruzione della ferrovia- maremmana élob da

Livorno al confine ex pontilleio, nonchè del braccio di strada dal Fitto
di Cecina alle Moja.
Le abbligazioni da estrarsi sono in N. di 134 sullo 87140 Vigenti.
In seguito si pubblicherk I'elenco delle obbligazioni estratte e quello

dello obbligazioni comprese. nelle precedenti estraggal non ancora

presentate pel rimborso.
Roma, 27 novembre 1888.

Il Direttore Generale

Noyst.I.I.

Il Direttore Capo della 3a
Garaoul.

Si notifica che nel giorno di mercoledi 19 dicembre p. v., alle ore 9

antimeridiane, in una sala di questa Direzione Generale nel palano ÑeŸ
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JIinistero delle finanze, vla Gotto in Iloma, con accesso al pubblico,
si procederà alla estrazione a sorte delle obbligazioni al portatore del
valore nominale di L. 250 caduna al 5 0/0 emesse por la costruzione
della. ferrovia da Genova a Voltri, cioò alla 3> estrazione a sorte delle

obbligazioni di 1= omissione autorizzata con R. decreto 18 febbraio 1856,
ed alla 32a estrazione a sorte di quelle di 26 emissione autorizzata

con R. decreto 19 gennaio 1857.
Il servizio di dette obbitgazioni fu assunto dallo Sato in forza della

legge 28 Agosto 1870 N. 5858.
Le obbligazioni da estrarsi sono in N. di 124 di cui:

N. 55 sul totale delle 1553 vigenti di la emissione per
la complessiva rendita di L. 687,50 corrispon-
dente al capitale nominale di . . . . . L. 13,750 00

> 69 sul totate dello 2119 vigenti di 2a emissione per
la coroplessiva rendita di L 862,50 corrispon-
dente al capitale nominale di . . . . . > 17,250 00

N. 124 obblig, pel complessivo capitale nominale di L. 31,000 00

In seguito si pubblicherà l'elenco delle obbligazioni estratte e quello
delle obbligazioni sortegglate in precedenti estrazioni eseguite da

questa Direzione Generale e non ancora presentate al rimborso.

Roma, il 27 novembre 1888.
li Direttore generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

G RIRO N l.

Si ilotifica che nel giorno di sabato 15 dicembre p. v. alle ore 9
antimeridiano, in una sala di questa direzione Generale nel palazzo
del Alinistero della finanze, via Goito in Roma, con accesso al pub-
blico, si procederà alle seguenti operazioni, cioè:

1 All'abbruciamento delle obbligazioni create per la ferrovia di
Cuneo sorteggiato in precedenti estrazioni e presentate al rimborso
nel corrente semestre;
' 2 Alla cinquantanovesima semestrale estrazione a sorte delle ob-

bligazioni della stessa specie, il capitale delle quali sarà rimborsato
dal (* gennaio 1889.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 114, di cui 71 sul

otale delle 8729 vigenti della la emissione da L. 400 al 5 0/0 per la
cornplessiva rendita di L. 1420 corrispondente al capitale di L. 28,400,
e 43 sul totale delle 14,327 pure vigenti della 2. emissione da L. 500
al 3 0/0 per la complessiva rendita di L. 645 corrispondente al ca-

pitale di L. 21,500, e ciò giusta la tabella d'ammortamento annessa
al R. decreto 23 dicembre 1859 N. 3121.
Con altra notificazione si pubblicherà il montare del capitale dei ti-

toli abbruciati, l'elenco delle obbligazioni estratte e quello delle obbli-
gazioni sorteggtate in precedenti estrazioni e non ancora presentate al
Ilmborso.

Roma, il 27 novembre 1888.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Derettore Capo della 3* Divisione

Gu lao N I.

ßi Ilotifica che nel giorno di lunedi 17 dicembre p. v. ore 9 anti-

meridiane in una sala di questa Direzione Generale nel palazzo del

Jhfinistero delle finanze, via Goito in Roma, con accesso al pubblico,
pi procederà alla ventitreesima annuale estrazione a sorte delle obbli-

gazioni al portatore della già Compagnia Generale dei Canali d'irri-

gazione italiani (Canale Cavour) del capitale di L. 500, se unitarie, e
di L. 2500, se quintuple, il cui servizio passo a carico dello Steto in

virtù dell'art. 3 della Convenzione 24 dicombre 1872 approvata con

la legge 16 giugno 1874 N. 2002, (Scrie 2¶.
Le obbligazioni da cstrarsi sono in numero di 1740 sulle 113,580

ancora vigenti, per la complessiva rendita di L. 52,200, corrispon-
dente al capitale nominale di L. 870,000.

Con successiva notificazione si pubblicheranno i numeri delle obbli-
gazioni estratte e quelII delle obbligazioni comprese in precedenti estra-
zioni non ancora presentate pel rimborso.

Roma, il 27 novembre 1888.

14 Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo della 3a Divisione

GHIRONI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A ww Is o.
Il 26 corrente, in Vergato, provincia di Bologna, ð stato aperto un

Ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato
di giorno.

Roma, 27 novembre 1888.

PARTE NON UFFICI.A TÆ

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 28 Novembre 1888

Presidenza del Presidente FAnim.

La seduta è aperta alle ore 2.

SOLIDATI-TIBURZI, segretario, legge il verbale della seduta di Ieri,
che è approvato.

Seguito della discussione del progetto di legge : « 3todifleazioni alla
legge comunale e promineiale 20 yearze 4865 » (N. 131).

PRESIDENTE prega 11 relatore della Commissione a voler riferire

intorno agli emendamenti all'art. 6 che furono ieri rinviati alla Com-

missione medesima.

FINALI, relatore, dice che la maggioranza della Commissione si &
dichiarata contro l'emendamento Digny perché sia tolto il minimo di

contribuzione comunale, perchè le tasse comunali scendono fino a

cinquanta centesimi, e per la possibilità che, adottandosi l'emenda-
mento, si ingrossino artifiziosamente, con quoto mtnime lo liste clet-

torali.

La maggioranza della Commissione si è invece dichiarata favore-

vole, in massima, all'emendamento Corte perchè sieno inscritte not
ruoli elettorali, senza essere eleggibili, le donne censite ed a condi.

zione che esse esercitino il loro diritto, non personalmente, ma per
mandato.

La maggioranza della Commissione avrebbe modificato l'emendamento
Corte nei termini che seguono:

« Le donne non colpite da alcuna delle eccezioni dell'art.10 in quanto
possano riguardarle, e che, provando di pagare annualmente una con-
tribuzione diretta di qualunque natura, non siensi valute della facoltà

accordata dagli articoll 21 e 22 della legge attuale, possono venire

ammesse a votarc nelle elezioni amministrative in quel modo che,
senza intervento personale, sarà determinato dal regolamento; ma non
saranno eleggibili ».
ERRANTE osserva che, se si ammettesse l'emendamento Digny che

esclude ogni limito di imposta anche comunale, si distruggerebbe essen-
zfalmente la condizione del saper leggere e scrivere.

La maggioranza della Commissione sta ferma nelle sue proposte.
CAMBRAY-DIGNY credo che, in pratica, le obbiezioni della maggio-

ranza della Commissione al suo emendamento non abbiano sullicicato
conchiudenza pratica.
Osserva che, in ultima analisi, saranno pochi i cittadini che, per

solo effetto dell'emendamento, otterranno la qualità di elettore, giacchò
sanonuo ben pochi coloro i quali, pagando una imposta comunale qua-
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lunque, non sapplano poi leggere e scrivere. S1 tratta di una questione
di giustizia.
Rammenta che ieri il presidente del Consiglio si dichiarò favorevole

all'ernendamento, e vi insiste.
CORTE osserva che nella socletà moderna esiste la tendenza di

equiparare la donna all'uomo nei diritti e nel doveri.

La originaria proposta sua era più limitata; ma, poichè la Commis-
slone ha fatto sua la proposta di riconoscere questo diritto nella donna,
egli ritira il suo emendamento e si associa a quello della Commts-
mone.

ERRANTE osserva che il concetto di tenere la donna estranea alle
lotte politiche non è stato unicamente dei popoli barbari, ma anche

dei popoli più civili e di quello eziandio che fu conquistatore del

mondo.

Osserva che la mis6ione della donna mal si adatta alle funzioni

politiche.
Quanto al lare che la donna possa col tempo sedtre nelle aule

parlamentari, crede che nessuno 10 possa desiderare.
Osserva che la proposta del senatore Corte era più timida e più

limitata, mentre quella della maggioranza della Commissione va a

creare una nuova numerosa classe di elettori, ciò che potrebbe por-
tare gravi conseguenze.
Conchiudedomandando chesia respinto ogni emendamento chedia

duitto alle denne di votare.
CAVALLINI chiede se l'emendamento proposto dice che le donne

possono essere amr,iesse al diritto del voto, perchè in questo caso

proporrebbe t'oe l'emendamento dicesse sono ammesse. In altri ter-

mini, c¾nverrebbe stabilire un diritto vero e proprio com' era nel

co3cetto del senatore Corte.

PflESIDENTE dice che bene ha inteso l'onorevole Cavallini. L'emen-
damento della Commissione dice: possono. Fa notare che dove nel-

l'emendamento Corte, modificato dalla Commissione, è detto « legge
attuale » dovrà dlrsi più propriamente « legge vigente ».

PUCCIONI crede che la sede per stabilire che la donna possa es-

Bere eh ttore ma Won eleggibile sarebbe l'art. 10.
FUSCO non rientra nella discussione generale sul diritto delle donne

a partecipare al voto dopo il discorso nobilissimo del senatore Mo-

leschott e dopo quello vigoroso, che 10 ha persuaso assai, del pre-
sidente del Consiglio.
Osserva che l'emendamento proposto dalla Commissione, mentre

rifugge dal niandato, non sostituisce un altro metodo, ma si riporta
al Dio ignoto di un regolamento.
Fa notare quale imbarazzo avrà il Governo nello stabilire il me-

todo della votazione.

Questo stesso imbarazzo vale a condannare, almeno per ora, la so-
stanza di questa riforma.
Esamina i metodi che potrebbero essere adottati e dice che non

possono essere altri se non che il personale intervento, o il voto per

procura, o finalmente la scheda chiusa inviata all'urna.

Scartati i due primi metodi non rimane che 11 lerzo, che non dà

nessuna guarentigia della sincerità del voto ed è pieno di pericoli, di
pressioni e di influenzo.

Per queste ragioni prega il Senato di non accogliere la proposta
modifica.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dice che in

tutti i paesi nei quali fu ammesso il diritto elettorale della donna, si
stabill che dovesse essere esercitato per mandato. A questo metodo

si attenne il senatore Corte. Nel progetto del ministro Depretis si di-

ehiarava che i cittadini d'ambo i sessi hanno il diritto del voto.

E, per vero, o si deve ammettere l'intervento personale, ovvero il
mandato. Ma la Commissione ha dimostrato i pericoli del sistema del
mandato; U senatore Fusco ha dimostrato quali possano essere le in-

shile del sistema della scheda chiusa.

Dichiara che non saprebbe trovare in un regolamento un me-

todo che assicuri la sincerità del voto della donna per scheda sug-

gellata.
In tal caso si accetti o il vote diretto della donna o il mandato.

Dice che è contrario a tutti e due i metodi. Aggiunge che, se si
continua in questo modo, la legge escirà dal Senato, anzichè eman.

data, piena di difetti.
Quanto all'emendamento del senatore Digny, dice che la piena li-

bertà che dal medesimo ne verrebbe, darebbe adito ad una fabbrica

di elettori che non si può prevedere quanti potrebbero essere, e da-
rebbe luogo inoltre ad un vero mercato di elettori.

Cita esempi di comuni ove avvenne che taluni elettori hanno pre-
stato il censo.
Molti elettori furono inventati e nella Camera molti di questi esempi

si ebbero.

Conviene nel riconoscere che la logica è per le proposte Digny, ma
le conseguenze ne sarebbero gravissime.
Si afllda al senno del Senato, perchè voglia respingere entrambi gli

emendamenti.

Accetta poi l' aggiunta della tassa di focatico proposta dalla Com-
missione.

ROSSl G. ha fatto parte della minoranza della Commissione nella

questione del limite d'imposta che essa crede dover essere mantenuto.
Fa notare le infime categorie a cui scendono le tasse comunali.

Conchiude insistendo per la reiezione dell'emendamento Digny.
SONNINO crede che occorra determinare in qual modo il padre a-

nalfabeta potrà delegare il censo al figlio per renderlo elettore.

Propone che, alla corrispondente disposizione contenuta nell'articolo,
si aggiunga un emendamento per dire che la delegazione dovrà farsi

davanti al sindaco o a un notaio, senza bisogno di registrazione o

senza spesa.

DELFICO dichiara che voterà contro l'emendamento Corte, accet•
tato con modificazioni dalla Commissione, e ció perchè nella donna

prevarrà sempre il sentimento sulla ragione, e perchè la donna, presso
di noi, si trova ancora troppo influenzata dal prete che è il pessime
fra i nemici della nostra patria.
FINALI, relatore, dice che la Commissione opina che il senatore

Sonnino possa abbandonare il suo emendamento perchè la legislazione
attuale stabilisce l'esenzione dalle tasse di bollo e di registro per tutto
ciò che si riferisce al diritto elettorale.

SONNINO, in seguito ai chiarimenti del relatore, ritira 11 suo emen-

damento.

PflESIDENTE pone at voti l'emendamento D¡gny.
È respinto.
Si approvano la variante proposta dal senatore Ferraris per sosti-

tuire alla parola masserizia la parola mezzadria e l'aggiunta proposta
dalla Commissione della parola focalico.
Pone quindi ai voti l'emendamento Corte modilleato dalla Commis-

sione circa il diritto del voto alle donne.

Dopo prova e controprova, l'emendamento è respinto.
Pone infine ai voti l'intero testo dell'art. 6 che viene approvato.
Si passa alla discussione dell'art. 7:

Art. 7.

L'imposta pagata sopra titoli di rendita pubblica o pareggiata alla

rendita pubblica dello Stato, non viene computata nel censo, se non

è intestata almeno da cinque anni a colui che domanda l'iscrizione

nelle liste.

Per gli effetti di cui ai n. 1 e 2 dell'articolo precedente si richiede

la data certa, che risulti da atti e contratti anteriori di un anno almeno

al giorno in cui la Giunta comunale forma o rivede le liste elettoraÌi.
CAMBRAY-DIGNY svolge l'emendamento seguente :

Al secondo comma invece delle parole : « anteriori di un anno al-

meno al giorno in cui, ecc. > sostituire le parole: « anteriori all'anno
civile durante 11 quale, ecc. ».
Dice che l'emendamento ha per oggetto di impedire che dei citta.

dini non possano valersi del loro diritto di voto e di fare che nelle

liste continuino a trovarsi inscritti elettori che non hanno più le con-
dizioni per esserlo.

FINALI, relatore, dichiara che la Commissione accetta l'emenda-
mento Digny.
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L'art. 7 ò approvato coll'emondamento accettato anche dal ministro.
Approvansi, senza osservazioni gli articoll 8 e 9.,
Si procede alla discussione dell'art. 10 :

Art. 10.

Sono eleggibili tutti gli elettori inscritti, eccettuati:
gli ecclesiastici e i ministri dei culti che hanno giurisdizione o

cura d'anime, coloro che ne fanno ordinariamente le veel, e i membri
dei capitoli e delle collegiate ;

i funzionari del Governo che devono invigilare sull' amministra-
zione comunale, e gl'impiegati dei loro uffici;

gli impiegati contabili ed amministrativi degli stabilimenti locali
di carità e beneficenza;

coloro che licevono uno stipendio o salario dal comune o dalle
iptituzioni che esso amministra o sussidia ;

coloro che hanno il maneggio del denaro comunale o che non
hanno reso il conto in dipendenza di una precedente amministra-
zione;

coloro che hanno lite vertente col comune;
coloro i quali direttamente o indirettamente hanno parte in ser-

Vizi, esazione di diritti, somministrazioni od appalti nell'interesse del
comune, od in società ed imprese aventi scopo di lucro, sovvenute
in qualsiasi modo dal comune medesimo.
MANTEGAZZA svolge 11 suo emendamento tendente a sopprimere la

parola aussidia, che si trova nel quarto comma dell'art. 10.
Crede che, quanto meno si metterà nelle leggi nostre di sospetto,

tanto maggiore prova si darà di fiducia e di moralità.
Ora, confrontando il testo della legge antica con quello della pro-

posta riforma, si vede che questa fa un passo addietro, perchè nella
legge antica non c'ð l'esclusione dall'eleggibilità per coloro i quali ri-
COVODO uno stipendio dalle istituzioni che 11 comune sussidia.
1)Imostra come con questo emendamento si escludano dalPeleggl-

bilità i professori di istituti i quall ricevono un aussidio o in denari
o in locali o in altre prestazioni dal comune.
Per ragloni di moralità o per ragioni tecniche, prega il Senato e il

ministro di accettare l'emendamento da lui proposto.
CAMBRAY-DIGNY svolge, all'art. 10, un emendamento che consi-

sterebbe nel sostituire all'articolo medesimo due distinti articoli infor-
mati af doppio concetto che eleggibill siano coloro pei quell possa
presumersi in linea di capacità o in linea di censo, che essi, o ind!-
pendentemente dal censo, o per proprio interesse, dieno affidamento
di sapere e di volere bene aniministrare le cose comunalt. Dichiara
che, si approvi o non si approvi l'emendamento suo, eglidarà il voto
a quello dell'onor. Mantegazza. Indica la grande importanza dell'emen-
damento proposto, il quale darà alla legge una impronta veramente
pratica, giusta e liberale.
MIRAGLIA chiede schiarimenti al ministro sul secondo inciso dello

art. 10 con cui si dichiarano ineleggibili gli ecclesiastici ed i mi-
nistri dei culti che hanno giurisdizione o cura di anime, coloro che
no fanno ordinariamente le veci ed i membri dei capitoli e delle col-
legiate, riservandosi di proporre eventualmente una lieve modifica-
zione all'articolo.
DI SAMBUY conforta le osservazioni fatte dal senatore Mantegazza

per dimostrare che colle disposizioni dell'articolo, e maggiormente con
quelle dell'ultimo alinea, si rischia di escludere dalla eleggibilità cit-
tadini cospicui e molti fra i migliori capaci di amministrare bene gli
interessi del comune.
Oltrechè accettare l'emendamento proposto dal senatore Mantegazza,

reputa doversi modificare l'ultimo alinea dell'articolo.
Consiglia a non voler stabilire troppe esclusioni per non rendere

la legge inapplicabile.
MIRAGLIA rittene che l' ultimo alinea di questo articolo sia indi-

spensabile per evitare che con mire di interessi particolari si com-
promettano quelli del comune. L'articolo ha un alto scopo di mora-
lltà, che deve esser raggiunto.
FINALI, relatore, dice al senatore Mantegazza che la Commissione

riconosce che nella parola sussidia vi ò troppa larghezza e che po-

trebbesi averne la conseguenza di una quantità di esclusioni che to•

glierebbero degli elementi eccellenti ai Consigli comunali.
La Commissione è incerta sulla parola da sostituire e confida cho

la possa proporro 41 senatore Mantegazza stesso.

Al senatore Miraglia dice che in Roma esistono ancora le colleglate,
e che, riguardo alle altre parti del Regno, per la giurisprudenza am-
ministrativa stabilitasi, conviene mantenere nell'articolo la designazione
di membri delle collegiate.
All'onorevole Sambuy dice che bisogna eliminare dai consigli tutti

coloro i qualj, o per ragioni personali, o per ragioni collettive, ab-
blano o possano avere interessi opposti a quelli del comune.
Osserva che è impossibile che colla legge attuale si cerchi un me-

dico condotto per farne un sindaco.

Gli emendamenti dell' onorevole Digny hanno una gravità eccezio•

nale, perchè muterebbero essenzialmente le basi dell'attuale rappre-

sentanza comunale.
La Comdlissione non ritiene che sia da introdursi la distinzione

nuova da lui proposta fra elettori ed eligibili.
Legge il brano della relazione della Commissione che si riferisce a

questo argomento.
Osserva che le leggi d'incompatibilità ebbero carattere essenzial•

mente politico e che l' incompatibilità fu ognora limitata ad un ri-

stretto numero di persone, mentre colla proposta Digny si verrebbe
a creare addirittura un nuovo sistema che avrebbe per effetto di prf-
vare gran numero di cittadini del diritto di far parte delle rappre-
sentanze comunali.
Osserva che la legge vigente non richiede più di venticinque 11re

di contribuzione per dare l' eleggibilità ai cittadini, anche nelle più
grandi città, mentre nei più piccoli comuni non richiede che cinque
Iire. Coll' emendamento del senatore Digny l' eleggibilttà è condizio,

nata al pagamento della contribuzione di lire trenta nel più piccolo
comune del Regno, fino a lire centocinquanta nel più grande. In altri

termini, per gli eleggibill, la quota di contribuzione sarebbe elevata

al qutntuplo o al sestuplo. Diminuire siffattamente l'elemento eleg-
gibile, sarebbe dannosissimo. Quindi la Commissione respinge l'emen-
damento.

MIRAGLIA dice che le sue osservazioni non daranno luogo ad alcun

emendamento, semprechè la Commissione ed il ministro diano sple•

gazioni sufficienti.
Indica di nuovo la portata di esse.

Vuol sapere se si ritenga che i membri delle collegiate soppresse
siano o no eleggibili.
DI SAMBUY insiste a ritenere che ogni volta che si esagera nel-

l' escludere, si finisce per provocare la delusione della legge.
Col disposto dell'articolo si terranno lontani i cittadini ossequenti

o delicati, non i mestatori.
MANTEGAZZA propone che in luogo dell'eliminazione della parola

sussidra da lui anteriormente richiesta, si corregga l'articolo facendo

precedere alla parola aussidia le altre parole e per la massima

parte.
CAMBRAY-DIGNY non continuerebbe in questa discussione se non

vi fosse spinto da un sentimento di profonda convinzione che la sua

proposta condurrebbe a fare una legge veramente liberale, e tale da
assicurare ai comuni e alle provincie una buona amministrazione.

Dice che il legislatore italiano si è sempre ritenuto autorizzato a

Ilmitare le facoltà di eleggibilità quando ne ha riconosciuto il bisogno.
Questo concetto è nel diritto pubblico italiano.
E questo è il caso appunto in cui la limitazione à consigliabile ed

anzt necessaria.

Non nega che il suo emendamento porterebbe una diminuzione nel
numero degli attuali eligibill.
Ma soggiunge she quando si tratta di fare una riforma alla legge

comunale e provinciale non bisogna arrestarsi se 81 puð apportaro
un vero miglioramento.
Vuole che il suo emendamento si colleghi a quelli che diminui-

scono l'ingerenza dello Stato ed assicurano l'autonomia del comune

e della provincia. Che se il ragglungere questo obbiettivo porta per
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necessità di togliere l¾teggÌbilità a molii che hanno mintmi interessi
da tutelare, non dovrebbe il legislatore arrestarsi a questa difficoltà.
SCALINI dubita che la proposta del senatore Mantègazza possa

sälógliere tutte le difficoltà che si affacceramio al momento dell'ap-
licazione dellä Tegge. Dimostra con esempi questo dubbio.
Crede doversi trovare un'altra forma. Per esempio, dovrebbero

indicarsi quelli che sono inscritti nel bilancio del comune, togliendosi
poi la parola sussidia.
IIANTEGAZZA. Tutti sono d'accordo nel ritenere che la parola

aussidia implica un ostracismo esagerato; si tratta di trovare una

nuova forma. Questa pare che sarebbe trovata, lasciando tal quale
l'articolo, aggiungendovi le parole: concorrendo nelle nomine.
PUCCIONI propone che si faccia uno speciale capoverso per indt-

¢are che sono ineligibili coloro i quali sono nominati dal comune

presso istituzioni che esso sussidia.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno, si maravi-

glia che siasi tanto discusso, sulla seconda parte dell'articolo, che è

plasmata su quella analoga della legge 13 maggio 1877 sulle incom-

patibilità parlamentari.
II legislatore vuole che nel Consigli comunali non entrino individui

portati a fare gl'interessi di Società sussidiate anzichè quelli del co-

mune.

Crede dover l'articolo rimanere quale è.
Non è d'accordo coll'onor. Miraglia perchè si lasci la eleggibilità ai

membri delle collegiate soppresse, mentre lo si toglie al membri delle

colleggiato conservate. Si vuole lasciare il prete alla chiesa ed il

cittadino al municipio. Si creerebbe una disparità fra cittadini.

Si stupisce che l'on. Digny, il quale avrebbe voluto allargare mag-

giormente l'elettorato, non si sia accorto che la sua odierna proposta
restrittiva.

Il progetto comprende tutti gli eleggibili indicati nell'emendamento
Digny e ne comprende altri ancora.
Non capisce la distinzlone degli eleggibili in categorie proposte dal-

Pon. Digny.
Agli elettori politici si lascia libertà di scegliere i degni, quelli che

assi credono degni, di rappresentarli.
Giudica miglior sistema quello di lasciare la maggior libertà possi-

bile agli elettori.
Non comprende nemmeno la ragione di un censo speciale. Osserva

fotne nel grandi comuni il limite di 150 lire di censo non rappre-

senti alcuna garanzia. Come, in ogni caso, non potrebbe essere che

equivoco il modo di presumere la capacità.
Non accetta alcun emendamento, Prega 11 Senato ad approvare tal

quale l'articolo.
CAMBRAY-DIGNY è molto onorato per le parole colle quali il pre-
idente del Consiglto ha parlato del suo emendamento.

Gli rincresce che non l'abbia accolto e che l'abbia qualificato come
illiberale.

Non puð rimanere sotto questa taccia e sostiene che la legge, anche
colle poposte limitazioni, rimarrebbe ispirata ai concetti liberali.

Dice che il ministro è largo nell'esercizio del voto e nella eleggi-
bilità, ma poi quando si viene alle funzioni amministrative, toglie ogni
libertà mercè l' ingerenza governativa.
Dice che il censo indicato nel suo emendamento, se non copre

tutta la responsabilità dell' amministratore comunale, dà almeno affl-

damento di una certa solvibilità.

Insiste quindi nel proposto emendamento.
RIBERI propone che al quarto comma dell'art. 10, dopo le parole

« amministra o sussidia », si aggiunga: quando il sussidio non sia

obbligatorio per legge.

FINALI, relatore, dice che la Commissione non ha avuto campo di

esaminare tutti gli aspetti della proposta del senatore Riberl, perchè
possono esservi det casi in cui il sussidio non è obbligatorio per legge
generale, ma è obbligatorio per legge speciale.
In questo stato di cose, la Commissione si rimette a quello che

deciderà il Senato circa l'emendamento Riberi e quello Mantegazza.
RIBEftl dà ancora qualche chiarimento sulla sua proposta.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, dichiara di
nuovo che respinge tutti gli emendamenti proposti a quest'art. 10.
RIBERI fa osservare che, mentre l' art. 10 del progetto ministeriale

parla soltanto di Consigli comunali, l'art. 10 proposto dal senatore

Digny riguarda in una volta i Consigli comunali e provinciali.
PRESIDENTB, RlBERI, DIGNY fanno osservazioni d'ordine, in seguito

alle quali il senatore Digny consente a modificare il suo art. 10 nel

senso di discriminarne quella parte di esso che concerne i Consigli
provinciali.
DRESIDENTE pone ai voti l'art. 10 proposto dal senatore Digny.
(Non è approvato).
CAMBRAY-DIGNY dichiara di ritirare l'art. 10 bis dalui proposto.
PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento Mantegazza consistente

nell'aggiungere alla parola « sussidia » le parole«concorrendonelle
nomine dei loro salariati o stipendiati ».

(Non è approvato).
Il Senato approva poi l'art. 10 nel testo proposto dalla Commis-

sione e dal ministro.

Segue l'art. 11:

Art. 11.

Oltre i casi previsti dall' art. 26 della legge 20 marzo 1865, alle-

gato A, non sono nè elettori nè eleggibili:
a) i condannati per oziosità, vagabondaggio e mendteità finchè

non abbiano ottenuto la riabilitazione ;

b) gli ammoniti a norma di leggo ed i soggetti alla sorveglianza
speciale.
Tale incapacità cessa un anno dopo compiuto il termine degli ef-

fetti dell'ammonizione e della sorveglianza ;

c) i condannati per reati di associazione di malfattori, di furto,
di ricettazione dolosa, di oggetti furtivi, truffa, appropriazione inde-

bita, abuso di fiducia e frodi d' ogni altra specie e sotto qualunque
titolo del Codice penale, per qualunque specie di falso, falsa testimo-
nianza o calunnia, non che per reati contro il buon costume, salvi i

casi di riabilitazione a termini di legge ;

d) coloro che sono ricoverati negli ospiti di carità, e coloro che

sono abitualmente a carico degli istituti di pubblica beneficenza e delle

Congregazioni di carità.
Perð la incapacità dei falliti finisce col cessare dello stato di falli.

mento.

ROSSI A. crede che convenga sopprimere l'ultimo comma propo-
sto dalla Commissione nel termini seguenti:
« Però l'incapacità dei falliti finisce col cessare dello stato di falli-

mento ».

Legge il brano della relazione della Commissione che illustra questa
proposta.
Osserva che l'omologazione è una formalità cha approva 11 concor-

dato, ma non constata il pagamento, quindi potrebbe avvenire che un

fallito, dopo ottenuta l'omologazione del concordato, fosse eletto con-

sigliere ed anche sindaco, ma poi, in forza delle disposizioni del vi-
gente Codice di commercio, se l'eletto mancasse agli obblighi contratti
col concordato potrebbe rendersi di minore ellicacia il concordato

stesso.

Cita il numero progressivo dei fallimenti verificatisi negli ultimi
anni.

Concludo invitando 11 Senato a respingere la proposta della Com-

missione.

SONNINO propone che si escludano i questuanti, perchò ancora

non esiste una legge speciale che punisca la questua.
CANONICO propone che nel comma c) si introducano le parole: ce

per eccitamento all'odio fra le varie classi sociali ».

MIRAGLIA osserva che nella legge elettorale è prevalso 11 concetto

giuridico che, cessato la stato di fallimento, cessa l'incapacità, e quindi
trova giustificata l'aggiunta fatta in quest'articolo dalla Commissione,
aggiunta che armonizza la legge in discussione con quella elettorale
politica.
FINAL1, relatore, osserva che quando si parla, in quest'articolo, di
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falliti, non vi si comprendono certo i bancarottieri, i quali subiscono
condanna penale,
()sserva che, senza quesi'aggiunta, avverrebbe che i falliti senza

concorso di reato, sarebbero ineleggibili, mentre sarebbero eleggibili
i falliti con concorso di reato, dopo la espiazione della pena.

We verrebbe altreal che il fallito, dopo cessato lo stato di fallimento,
potrebbe diventare rappresentante della nazione e non consigliere co·

munale.

Ritiene che dal complesso dell'art. 11 apparisca che i questuanti
devono essere esclusi dall'eleggibilità, quindi non crede che sia no-

cessaria l'aggiunta proposta dal senatore Sonnino. Accetta poi l'ag-
giunta proposta dal senatore Canonico.

DI,SAMBUY raccomanda al ministro dell'interno di dare le oppor-

tune istruzioni, perchè le Congregazioni di carttà dieno gli elenchi
delle persone abitualmente sovvenute, e ciò per dare pratica applica
zione al comma d dell'art 11.

COlkTE.crede pericoloso l'entrare sul terreno delle restrizioni alla

libertà delle opinioni, come avverrebbo accettando l'emendamento
Canonico.
Giudica che in questa materia.debba procedersi con ogni maggior

cautela.

FINALI, relatore, confessa di avere sulle prime provato una certa

TIpugnanza per l'emendamento Canonico. MA.ha fiducia nella magi-
straturasilluminata e liberale italiana. Per subire una pena criminale

non.potrà mai bastare l'esprimere semplicemente delle opinioni.
Prega l'onor.. Corte di considerare sotto questo aspetto la proposta

dell'onor. Canonico.

It0SSI A, insiste nel proporre la soppressione dell'agglunta proposta
dalla commissione e dichiara che quell'aggiunta ha fatto pessima

impressione nelle piazze commerciali.

Respinge una osservazione fatta dal senatore Finali circa i trattati

di: commercio.

Prega 11 Senato di respingere la detta aggiunta.
CANONICO dice che la sua proposta sta in armonia colla distinzione

che si trova consacrata nel nuovo progetto di Codice penale e ras-

sicura il senatore Corte che la sua proposta non attenta certamente

alla nostra libertà politica.
FINALI, relatore, insiste nel concetto dcIla Commissione o rilevando

un appunto, che crede ingtusto, del senatore Rosst, ripete che i molti
fallin>enti aono effetto della nuova politica commerciale e principal-
mente della mancanza dei trattati di commercio.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara che

11 Governo si adopererà perchè nella compilazione delle liste si ab-

blago presenti, gli elenchi dei beneflcati dalle Congregazioni di carità.
Accetta .l'emendamento Canonico.
Prega l'onpr. Sonnigo a non insistere nel suo emendamento, assi--

curagdolo che la nuova legge di pubblica sicurezza, quale è sottoposta
alle deliberazioni del Senato, segna 11 termine della questua pubblica
in Italia e la punisce come reato.

SgNNINO consente a ritirare il suo emendarnento.

PRESIDENTE pone ai voti l'art. 11 coll'emendamento Canonico

alla lettera e, o modificando, a proposta della Commissione, il comma
ultimo dell'articolo nei termini che seguono:

e) Non sono elettori nè eleggibili i falliti, finchè dura lo stato di

fallimento.
L'articolo con queste modiflcazioni è approvato.

PRgipENTE rinvia a domani il seguito della discussione.

Presentazione di due progetti di tagge.

BOSELLI, ministro della pubbl:ca istruzione, presenta i due seguenti

progetti di legge:
Modificazioni alla legge 16 dicembre 1878 concernente il Monte delle

pensioni per gli insegnanti nell'istruztone primarla;
Ïlfordinamento del Collegio asiatico di Napoli.
La saduta è levata alle ore 6 10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RES00011TO SOMMARIO - Mercoledì 28 novemllre 1888'

Presidenza del Presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della sedqta di, fort,

che ð approvato.
PRESIDENTE legge una lettera del ministro dell'interno, cog la

quale si comunica la nomina del deputo Fabrizio Plutino a prefetto.
Ne prende atto e dichiara vacante un seggio pel collegio di Reggio
di Calabria.

MAGLIANT, ministro delle finanze, presenta i seguenti documenti e

disegni di legge:
1. Disegno di legge per l'approvazione del rendiconto generale

consuntivo dell'amministrazione dello Stato per l'esercizio Onanzlarlo
1887-1888.

2. Relazione della Corte dei Conti sul dotto rendiconto - generale
consuntivo.

3. Disegno di legge per l'approvazione delle eccedenze.d'impegni
veriflcatesi nell'esercizio floanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mi•
nistero delle Finanzá.

4. Disegno di legge per l'approvazione delle eccedenze d'impegni
verificatesi nell'esercizio finanziarlo 1887-88 sulle assegnazioni del:Mf-
nistero di grazia e giustizia.

5. Disegno di legge per l'approvazione delle eccedenze d'impegni
verificatesi nell'esercizio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mi
nistero dell'interno.

6. Disegno di legge per l'opprovazione delle eccedenze d'impegni
verificatest ne1\'esercizio finanziario 1887-88 sulle assegnaziorti del Mi•
nistero della guerra. •

7. Disegno di legge per l'approvazione delle eccedenze d'impegni
verificatesi nell'esercizio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mi•
nistero della marina.

8. Disegno di legge per l'approvazione di eccedenze d'impegni
sulle assegnazioni di competenza dell'esercizio floanziario 1887-88, o
di variazione sui fondi residui degli esercizt precodenti pel bilanèto
del Ministero del tesoro.

9. Disegno di legge per l'approvazione di eccedenze d'impegni
sulle assegnazioni di competenza dell'esercizio finanziarlo 1887-88, e

di.variazione sui fondi residui degli esercizi precedenti pel bilancio
del Ministero degli affari esteri.

10. Disegno di legge per l'approvazione di eccedenze d'imiiegni
sulle assegnazioni di competenza dell'esercizio finanziarlo 1887-88, e
di variazione sui fondi residul degli esercizi precedenti pel bilancio
del Ministero dell'istruzione pubblica.

11. Disegno di legge per l'approvazione di eccedenzo d'impegni
sulle assegnazioni di competenza dell'esercizio finanziario 1887-88,Â
di variazioni sui fondi degli esercizi precedenti pel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici.

12. Disegno di legge per l'assestamento del bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 1888 89.

13. Nota preliminare del bilancio di provisione per l'esercizio fl-
nanziario 1889 90.

14. Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio Onanziario
1889-90.

15. Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro por
l'esercizio finanziarto 1889-90.

16. Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario 1889-90.

17. Stato di previsione della spesa del Ministero di gratta e glu-
stizia per l'esercizio flnanziario 1889-90.

18. Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1889-90.

19. Stato di previsione della spesa del Ministero dell' istruzione
pubblica per l'esercizio finanziarlo 1889.90,
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20. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
Pesercizio finanziario 1889-90.

2f. Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1889-90.

22. Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario 1889-90.

23. Stato di previsione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1889-90.

24. Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura e

commercio per l'esercizio finanziario 1889-90.

Svolgimento di una interrogazione.
MOCBNNI svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavoripubblici

sulla frequente mancanza di coincidenza dei treni fra Siena e Roma
che continua a verificarsi anche nelle migliori condizioni di stagione
e nelle ordinarie proporzioni di trasporto ».

Domanda inoltre quali provvedimenti intenda prendere il ministro
per consolidare la linea Asciano-Grosseto.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, nota che i casi di mancata

coincidenza di treni sono purtroppo frequenti in generale. Però sulla

linea indicata dall'onorevole Mocenni non ce ne furono negli ultimi
mesi che pochissimi, e meno che sulle altre linee.

Conviene che quella linea ha molti difetti; ed 11 Governo intende

di ripararvi non solo, ma molte opere sono in corso di approvazione
e la Mediterranea propone anche di fare ulteriori lavori. Aggiunge che
prenderà in esame anche le condizioni della linea Asciano-Grosseto,
per adottare i provvedimenti necessarii.
Propone che la interpellanza dell'onorevole Costantini sulla anor-

malità dell'orario sulla linea Roma-Sulmona Pescara, sia inscritta nel-
l'ordine del giorno dopo l'esaurimento del disegno di legge clie si sta

ora discutendo.
COSTANTINI acconsente.

Seguito della discussione del disegno di legge per il deferimento
alla Cassazione di Roma delle cause penali del Regno.

PLASTINO. (Segni di attenzione) Intende mostrare la vanità di al-

enn3 affermazioni dogmatiche che vorrebbero essere il passaporto del

disegno di legge.

11 primo di tali dogmi, affermati dall'onotevole Zanardelli, è che l'ac-
centramento degli affari penah in un'unica Corte di cassazione sia com-
plemento dell'unità politica della patria; ed egli si stima troppo buon
cittadino perchè potesse attentarsi di combattere quello accentramento
se esso fo3se Veramente il coronamento dell'unità della patria. (Bene!)
Parg11 anzichè cementino tale unità, focolari diversi d'interpreta-

zio della legge, perchè tutti convergono ad unico diritto e non sono
scissi da profondità di divergenze.
Confuta pure l'altro dogma, bandito dall'onorevole relatore, che la

uni'citOia carattere essenziale dell'istituto della Cassazione. Concetto
vecchÏo, dice, al quale non risponde il funzionamento dell'istituto, I
cut responsi hanno ben poca effleacia nella pratica applicazione.
Ka deduce che il problema giudiziario va altrimenti studiato, e risoluto

a modo più corrispondente alle tradizioni italiane, secondo le quali
non y'lía diritto se non in relazione col fatto.

Nð amniette che la terza istanza sia applicabile soltanto alle materie
c1vÌll e non alle cenali, non ravvisando intrinseca differenza tra di

esse nel rapporti del pebÞlico interesse.

Considera problema vano e metaflsico il discutere se la giurispru-
denza debba essere una o varia; (Bene!) ma quand'anche fosse di-

mostrato che la unità si possa conseguire, non crede si raggiunga col

disegno di legge 11 quale soltanto riesce a creare quattro Università

professionali e un Istituto di studi superiori. (Bravo!) E se questo si

può fare qasato agli studii, non si puô fare egualmente quando si

tratta di giudicara.
L'oratore spera che il Governo, in presenza di gravi problemi che

davvero interessano il paese, rinunzierà a questa accademia della
Cassazione unica ; la quale potrebbe autorizzare a supporre che il

nuovo Codice penale faccia violeura alle tradizioni della giurisprudenza

in Italia (Vive approvazioni) e che questo congegno sia escogitato
allo scopo di nascondere la violenza medesima. (Commenti).
Si dà pensiero altresl del risultato che 11 disegno di legge avrà

sull'esercizio dell'avvocatura, perchè gli avvocati finiranno con avere

per obiettivo della loro carriera l'esercizio professionale a Roma, e
la deputazione politica; e quindi, facendo 11 rovescio della legge
comunale, come si tolsero da dove stavano bene, si agglomereranno
là dove staranno male. (Approvazioni).
Dichiara di rimanere deferentissimo all'on. Zanardelli in cui ha fl-

ducia piena, perchè vede che in lui ha piena fiducia la magistratura.
(Vive approvazioni) Ma non persuaso della giustizia, e soprattutto
dell'urgenza del disegno di legge, dovrà riflutargli 11 proprio voto.
(Vivissime approvazioni - Moltissimi deputati si congratulano coll'o-
ratore).
FANI dice di essere favorevole a questo disegno di leggeche con-

sidera capace d'esaudire un desiderio della pubblica opinione che si
allarmava del fatto di trovarsi dinanzi a cinque supreme magistrature
le quali, specie in materia penale, avevano espresso diversamente il
loro pensiero; e quindi chiedeva l'unificazione del giudizio come com-
plemento necessarlo dell'unificazione del Codice.
Secondo l'oratore, non può raffrontarsi la materia dei giudicati civili

a quella dei giudicati penali; e crede, quindi, urgente unificare la
giurisprudenza per questi ultimi, dappoichè la pubblica coscienza ri-
mane indifferente alle sentenze civili, ma si commuove per veder
giudícato diversamente un delitto, secondo che fu commesso in una
o in altra regione.
Dimostra come l'idea della Cassazione unica non sia plagio d' isti-

tuzioni straniere, ma si trovi nettamente scolpita nel diritto romano,
e come il disegno di legge sia uno det modi per arrivare all' unità
della giurisprudenza, e anche confortato dall'esperienza fatta, per alcune
materie speciali, dal 1875 in poi. E quindi voterà il disegno di legge
che, pur non essendo scevro di mende, si avvicina molto alla intera
soluzione del problema.
Confuta le obiezioni degli oppositori intorno al disturbo che 11 dise.

gno di legge porterebbe a coloro i quali intendono seguire lo svol-
gimento del processt nel quali hanno parte; alla necessità di provve-
dere primaamodificare il Codice di procedura pennleel'ordinamento
giudiziario; al luogo dove debba sorgere l'istituto supremo della ma-
gistratura ; alla mole enorme di lavoro preveduto per la Corte
unica.

A coloro i quali osservarono che le diverse sezioni di cui tieus-
sariamente dovrà essere formata la Cassazione unica perpetueranno
l'incertezza de;Ia giurisprudenza, dice che se è vero che la unica Cas-
sazione di Roma qualche volta ritornerà sui suoi giudicati, è pur vero
che una decisione, una volta presa, avrà vigore in tutta Pitalia.
Termina esortando la Camera a votare 11 disegno di legge, che &

legge di giustizia e di civiltà. (Approvazioni--Diversi deputati strin-
gono la mano all'oratore).
FILI' ASTOLFONEdice che, dopo i magistrali discorsi che ha ascol-

tato, la materia si può dire esaurita, quindi non parla che per glu-
stificare il suo voto.
La riforma dell'ordinamento giudiziario si vuol cominciare delle ca-

riche piû elevate mentre dovrebbe cominciare dalle più umili, dalle
base della piramide, e non dal vertice.
Percið è contrario al disegno di legge, perchð non vi vede un tutto

organico, che possa riparare al gravi inconvenienti che Vi sohd nelli
amministrazione della giustigig.
Crede che in molti cas! la procedura sia deteriorata anzichèmiglio-

rata e rileva molti altri inconvenienti pratici, che lo inducono a dare
il voto contrarig alla proposta ministeriale.
ALIMÈNA, solo fra gli oratori delle provincie meridionali, parla fa-

Vorevolmente alla legge, ma lo fa con coscienza, perchè si sente per.
fettamente spassionato nella questione.
Non crede giustillcati gli appunti fatti all'organizzazione delle Corú

di Cassazione, giacchò trova anzi molto opportuno che la Cassazione
in materla penale si consacri soltanto alla guarentigia della santitg
delle forme.
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L'attuale disegno di legge non esclude che si possa istituire la terza

istanza, e pur approvando molte delle idee esposte dagli oratori con-
trari al suo assunto, crede che le riforme di procedura da essi ac-

cennate potranno porsi in atto nell'avventre.
L'unità della giurisprudenza è necessario complemento dell' unità

politica, o come unico è il Codice, unica deve esserne la interpreta-
zione.

Crede necessario dare a tuttt i cittadini l' uguaglianza alla quale
hanno diritto davanti alla legge, e se la giurisprudenza varia deve

variare per tutti.

Legge alcune parole pronunciate nel 1875 dall'onorevole Mancini,
per dimostrare che ben pochi vantaggi verrebbero dall'unificazione del
Codice penale, se ad interpretarlo concorressero clor¡ue Corti di cas-

sazione.

Conchiude augurandosi che la Camera con una splendida votazione

approvi questa legge (Approvazioni).
SIMEONI prega la Camera di consentirgli di fare 11 suo discorso

domani essendo lievemente indisposto.
(La Camera delibera di continuare domant la discussione di questa

legge).
PLEBANO. Sino dal 23 di questo mese aveva presentato una inter-

pellanza al ministro delle finanze ed al presidente del Consiglio, in-
torno alla spesa per il nuove palazzo del Parlamento. Ieri ebbe a

pregare il ministro delle finanze di intendersi col presidente del Con-

siglio e far poi sapere alla Camera ed a lui se e quando il Governo

intendeva che fosse svolta la sua interpellanza.
Poichè sinora egli non ha avuto alcuna risposta, prega l'onorevole

presidente della Camera di volere, in conformità del regolamento, in-
vitare autorevolmente il Governo a dichiarare se e quando intenda

rispondere.
Egli personalmente ammette di non aver diritto a speciali riguardi

da parte del presidente del Consiglio, ma come deputato ha il diritto

di chiedere che il regolamento della Camera sia rispettato (Approva-
zioni).
PRESIDENTE dichiara all'onorevole Plebano che l'onorevole presi-

dente del Consiglio è trattenuto nell'altro ramo del Parlamento dalla

discussione della legge comunale e provinciale, e che non appena

potra assistere ad una seduta della Camera, senza dubbio si affretterà

a dichiarare se e quando intenda rispondere alla interpellanza del-

Ponorevole Plebano.

PLEBANO spiega come egli chiedesse soltanto di sapere quando 11

Governo intendeva che fosse svolta la sua interpellanza. Questa dichia-
razione poteva esser fatta a nome del presidente del Consiglio da qua-
lunque altro ministro.

PRESIDENTE prega l'onorevole Plebano di non insistere, potendo
la sua insistenza essere interpretata una mancanza di riguardo all'altro
ramo del Parlamento. Lo assicura che nessuno ha mai inteso violare

il regolamento, che ò suo dovere di far rispettare.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, crede che non si possa

neppur pensare che 11 presidente del Cons glio voglia non accettare

un'interpellanza. Per ora, il presidente del Consiglio è trattenuto al

Senato dalla discussione di una legge di grande importanza; non ap-
pena potrà farlo dichiarerà in qual giorno intende sia svolta l'inter-

pellanza dell'onorevole Plebano.

La sedula termina alle 5,50.

TELEGR..A.MM1L

(AGENztA STEFANI) .

BERLINO, 27. - Reichstag. --- 11 presidente annunzIa che l' impe-

ratore ha ricevuto, feri, a mezzodl, l'uffleto di presidenza del Reich-

stag e che Sua Maestà gli ha espresso il desiderio e la convinzione

che le deliberazioni della Camera procederanno con perfetto accordo

e sollecitamente per la prosperità della patria.

Quindi il Reichstag intraprese in prima lettura la discussiano del

bilancio.

CIIARLEROI, 27. - Duemila minatori si sono messi in sciopero.
LILLA, 27. - Il movimento socialista, prodottosi nel Belgio, ha un

contraccolpo sulla frontiera francese.

Grande agitazione regna nel Bacino del Borinage.
Il prefetto ordinò di sorvegliare la frontiera.

Misure di precauzione furono prese da Disieux fino ad Anor onde
proteggere i circondari di Lilla, Valenciennes e Avesnes.

TORINO, 28. - Stamane alle ore 8,30 sono arrivati il Duca e la
Duchessa di Aosta.Le LL. AA. RR. erano attese alla stazione da S. A. R.

il Duca delle Puglie e dalle Autorità.

MADRID, 28. - Il conte Tornielli, ambasciatore d'Italia, ò tornato
ed ha ripreso la direzione dell'ambasciata.

ATENS, 28. - Il presidente del Consiglio, Tricupis, ha presentato
alla Camera un progetto di legge per la Conversione di parecchi pre-
stiti per la somma complessiva di 74 milioni. Nella relazione che accom-

pagna il progetto, si constata il crescente miglioramento della situa-

zione finanziaria

PARIGI, 28. - Le Autorità cominciarono a prendere disposizioni
per mantenere l'ordine domenica prossima.
ZANZIBAR, 28. - Le navi da guerra tedesche Leipzig e Sophie si

recarono ieri a Bagamoyo.
Si dice che oggi debba avere luogo un combattimento nello vici-

nanze di Bagamoyo.
VARNA, 28. - Si ha da Costantinopoli:
« L'ambasciatore tedesco, Radowitz, non fece ancora Veruna pratica

pel blocco delle coste di Zanzibar.

« Sabato, alcune centinala di soldati rinviati ai loro focolarl si ammu-
tinarono, al momento dell'imbarco, esigendo il pagamento degli stl-
pendi arretrati, maltrattarono gli ufficiali ed attaccarono ad un albero
il capitano della nave. L'ordine fu ristabilito mediante il pagamente
immediato di cinque mesi d'arretrati ».

PARIGI, 28. •-· L'Agenzia Havas pubblica in data gareg gi
« La questione di Suakim preoccupa la Po

.a in seguito ad un di-
spaccio di Muktar pascià che, pres ando la postzione di Snakim
come minacciata, ritornerfue sulla proposta inglese che sieno inviate
truppe turche a Sintim, altrimenti l'Inghilterra avrebbe l'intenzione
di domandhe il concorso dell'Italia ».

.GA, 28. -- La notizia dell'Agenzia Havas che l' Inghilterra a-

vrebbe l'intenzione di chiedere il concorso dell' Italia a Suakim non

ha a!cun fondamento.

BERLINO, 28. - Reichstag. - Approvato il bilancio in prima let-
tura, si decise di rinviare alla Commissione alcune parti c discuterne
le rimanenti in seduta plenaria.
Durante la discussione, il ministro de Boetticher respinse, come

non attuabile, 11 disarmo chiesto da Liebknecht.

De Doetticher respinse altresi gli attaccht di Liebknecht contro la
politica estera del governo.
Disse che il principe di Bismarck non provocò mat confltti coll'o·

stero e procurò sempre di mantenera la pace.
Dichiaró inokre che 11 governo sa che colle leggi sofall non ha

rimosso tutti gli inconvenienti, ma che il governo avrebbe obbliato
il suo dovere se non avesse fatto niente. Il partito socialista, e non

1 governo, fa una politica .di agitazione. Il governo invece desidera la
conciliazione.

LONDRA, 28. - Imperversa una burrasca violentissima nella Ma-
nica; si hanno a deplorare disastri.

LONDRA, 28. - Il Morning Post annunzia che Mauro è stato no-

minato capo della polizia di Londra in luogo di Warren, dimissio-
narlo.

Lo S andard ha da Zanzibar: « Il sultano persiste nel riflutaro il
suo consenso al blocco della costa ».

ATENE, 28. - Fu oggt flrmato l'accordo per lo scambig dei pacchi
postan tra la Grecia e l'Italia.
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idMino M ciale della Boros © commaarelo di Roma del di 28 novembre 1888.

V A L 0 11 E Panzar
GORWENT PRE%EI IN CONTANTI

&hO£¾SSI A CONTEATTABIOlf¾ .01 BORSA
NOMINAI,I :

Corso Med.

RENDITA 5 0/0
) prima grida . . . .

Detta 3 0|0 ) seconda grida . . .

Certifleati sul Tesoro Emismone IS60-GI.

Obblignioni Beni Eeeleaiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 - •
°
·

Úetto Rothschild 5 0|0 . . . . . .

OhhHgazioni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . .

. . .

Detto 4 0/0 pama emismane . . . . .
. . . .

Dette 4 0/0 seconda emiselone. .
. . . . - - ·

Dette 4 0/0 taxa emissione. . . . . . -
· · ·

Obbligazioni Credito Fondiario Baneo Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Eanca NobnMe . . . .

Detto Coodito Fondiario Eanco di Skins.
. . . .

Dette credito Fondiano Banco di Napoli . . . .

Aricui $àirade Ferrate.

. i' luglio 1883

. i* ottobre 1888

.
16 gi gno 1888

l' toglio 1888
1° ottobre 1888

- 97 80 97 85 97 821/
- > > >
- > Þ a

- - > a 64 50
- - > 98 20
- - > > 95 50
- - - > > 95 15
- - > > 99 >

!Í Û $ÛÛ > 9 >

500 500 > > 470 a

500 500 > > >

500 500 > a a

500 600 464 50 461 50 >

500 500 > > 476 >

500 000 > > >

500 000 > a

Axioni Ferrovie Meridionali . . . . . ,
f.° luglio 1888 500 500 > a 785 a

i Dette Ferrovie Mediterranee. .
- • • • • • · · ·

- · » 500 500 > > 620 a

1 Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . .
-
· ·

- - - · · > 250 250 > > 585 a

Dette Ferropie Palermo, Marsala, Trapani Po 2' Emies-
- . I ottobre 1888 600 500 > á o

Azioni Ranche o Decien diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1888 1000 750 > > 2110 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
I luglio 1888 1000 1000 a a 1180 m

i Dette Banca Generale . . . - - - - · · • • • • • • > 500 250 > > a

1 Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . > 500 250 > > a

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . - · • · · • · » 200 200 > a 885 >

Dette Banca Industriale o Commerciale. .
.

. - . . . . I gennaio 1888 600 500 > a a

Dette Banca detta (Certifleati provvisori) . . . . . . . 10 aprile 1888 500 250 p 555 s

Dette Banca Provinciale . .
.

I luglio 1888 250 f.50 > 240 >

Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . - a 500 400 940 a

Dette Socicto <¾ Credito Meridionala- .
. . .

i' genn. 1888 500 500 500 >

Dette Società Romrum poel'Ilkmirado e a Onz Stam.
· · · 500 500 1415 »

Dette Socie fet:: (Ce eati pra oril fai
- - · · ·

500 250 1153 a

Dette Evaleth Accus Mareia- -
-

-
- - - · · - - . I aglio 1888 600 500 1855 >

Dette Societa físlÎara per Condotte d¾equa . . . . . . . i• gangia iggg gg gše

Dette Socien lusschuiara - - · · ·
i luglio 1888 500 SSU

Dette Sceleth dei Molini e Megenini Genen -
· » E3 250 330 >

Dette Società Tekfori ed Appliersioni EleitPRho · · · - .
i' eennaio 1888 (00 î00 m

Dalte Socios Generale per l'aina:inazione . . , i· gennaio 1888 103 100

Dette Socidi / non ma Tramv d Omnibus . . I• gennaio 1868 250 250 332 >

Dette Boeieth Fandiana Italiana . . . . . . I luglio 1883 163 f.50 245 >

Dette SeiMA delle Miniere e Fondite di An'imonio • • • -
i ottobre 1888 250 250

Dette Eccida dei Mate di Lelorizi ·
-

- · 0 250 y a >

Dette Eoeietà Navigniero Ç=enerale Italiana . . i• gennaio 1888 000 500 e > 450 >

Dette Sceietà Metallurg,ca Kaliana · • • w 500 000 > a 598 >

Adord %cuetã ¿l assicarw.d i.
Azioni Fondiaria Incendi . . . . - i luglio 1888 500 00 y a 500 m

Dette Fendiarie Yim. . .
. . . > 250 ip,5 y p 260 *

SMguloni Sverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0|0, Eroissione ISST

- > 500 500 305 >

Oholigazioni Società Immetihoo . . . . . . . . . . . i• ottobre 1888 500 500 > a >

Detic Socioth ImmobiUere 4 0/0 · • - - - · -
. » 250 250 y , 495 &

Dette Eaciota Àcepa ilmia . .
.
. .

. .
.
. . í• luglio ggg 500 gag , , a

Dette Societh Strade Ferrate Verañonali• • - - · 1" ottobre 1888 000 000 e a

Dette Boeieta Ferrovio Pontabha-Alsa Kalia- - -
i" luglio 1888 500 500 y > >

De e Eccietà Parrovia Sarde nuova Emimione 3 0|0 - I' ottobre 1888 - 500 500 > a a

Dette Boe. Ferre sie Peiermo-Merafa-TrapaAi I. S. ( c) 30à 300 y y 443 9

Dette Beeieta Ferrovie Mareak alermo--Trapani E t' la lio 1803 300 200 > > *

Buoni Merid en i 6 0 0
. .

> 500 500 y a p

Soonte C A M 3 1
P, azza Press ta eqwdactome :

E R. Itahana 5 6|, P grida 97 85, 97 871/2, 97 90 fine corr.

---

Az. Banca Generale 661, fine pross.
Az. ßanca di Roma 808, fine corr.

4 y, mes . . . . Az. Banca Industriale e Commerciale 570, 571, fine corr. 570, 572
Pudyi . .

, . . .

25 27 Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 355, 354, fine pross.

6 Lordre. . . . . .

As. Noe. Enron.heiara 893, fine corr. 900, 932 fine pross.

Vienna e Triede I 90
Az. Soc. Generale per 1 Illuminazione 103, fine pro

20 Prezzi di compensazione della ßne novembre 1888.
Genoa . .

Rendita 50l098-; Detta3 013 64 20. Prestito Rothschild, 50(0 9

Obbl. Citta di Roma i 0\0 480; Cred. Fond. S Spirito 464; Cred. Fon4

Liedia dei se del Consondato baiano a ovanti ncile varie Bo e B. N'azionale 477; Az. Ferr. Mer. 783; Ferr. Mediter. 615; Az.

del Regno nel di 27 novembre MSS: Nazionale 2HO; Banca Romana 1160; Banca Generale 062; Az.
di Roma 810; Banca Tibenna 380; Industr. e Comm. 570; Certif-

Coastudato 5 0/0 lira 97 910 Proen. 240: Az. Soc.Cred. Mob. 930; Merid. 500: Gas stamp,
Lance or dúl me e it LKAN ie 90 MU' Gas Certif. Emiss. 1888 IRO; Acqua Marcia st... 18d0; AZ- S
C sen ammaco Lre 62 187

-
Go::d. d'acoua 380: Soe. Gen. Illum. 100; Immob. 900: Mol. c

one W.dale a fe 0 890. Den 332; TTamway Onna. 332; Rond. Ital. 220; Mat. Laterizi 325
V. Taoema, pres ist vigaz. Don. Ital. 450; Metallurgica Ital. 600; Fondiaria Incend

¥ond. VHa 260; Ferroviarie 305; Obbl. Soc. Immoh. 5 010 500

bl gar oc Inunob. 4 W) 220.

TUldlNO RAFFAFLE, Geiente - Tipografia della 3AzzicTTA UFFICIALY.


